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«Dio,PatriaeFamiglia»,un ritorno
alfuturo dentrolaglobalizzazione
LUCA KOCCI

II C’èun sottile filo nero, simi-

le alla corona di un rosario, che
unisce Trump, Bolsonaro, Le

Pen,Salvini, Orbán ePutin: l’os-
simoro di un cristianesimo inte-

gralista svuotato dal Vangelo e
trasformato in unareligione civi-

le nazionalista, che non procla-
ma la fraternità e la liberazione
annunciate da Gesù di Nazare-

th, ma urla le parole d’ordine
«Dio,PatriaeFamiglia»,come ce-

mento identitario in tempi di
globalizzazione, migrazioni e

multiculturalismo.
UN PROGRAMMA politico-cultura-

le, conun armamentario di sim-
boli (crocefissi,rosari, statue ma-
riane), che accomuna i leader

delladestrapopulista, in un pro-
getto di reconquistaall’odore di

incenso ma privo di fede. Una
strategia transnazionale figlia

dello spirito del tempo più che
di un reale coordinamento, seb-

bene ci siano ideologi itineranti
fra l’Atlantico e l’Europa egerar-
chi ecclesiastici che però devo-

no fare i conti con un pontefice
il cui magistero sociale e la cui

prassipastorale remano di dire-
zioneopposta.

È la tesiillustrata in Dio?In fon-

doadestra.Perchei populistisfruttano
ilcristianesimo,di IacopoScaramuz-
zi, vaticanista di Askanews(Emi,

pp. 144,euro 13).Un viaggio che
comincianel 1917,anno delleap-
parizioni di Fatima, negli anni

trenta trasformata in Madonna
anticomunista(laRussiasovietica

«siconvertirà»),vittoriosa grazie
alla consacrazioneal suo«Cuore

immacolato».E in questavesteè
utilizzataancoraoggi.

DaSalvini -ma il suggeritoreè
l’ultracattolico senatoreFontana,

exministro della famiglia nel go-
vernogialloverde di Conte -, che
nonsi separamai,perlomenoa fa-

voreditelecamere,dal proprio ro-
sariotascabileepiù voltehaaffida-

to sestessoe l’Italia tutta al «Cuo-
reimmacolatodi Maria».

Da Bolsonaro,che un anno fa
haconsacrato,pure lui, il Brasile
al «Cuoreimmacolato di Maria»,

manon laMadonnaneradi Apare-
cida (patrona nazionale) bensì

quelladi Fatima,bianca esoprat-
tutto anticomunista. Anche se

poi,lo stessoBolsonaro,partecipa
ancheai riti degli evangelici,sem-

pre più numerosi e influenti in
Brasile,portatori di un program-
marigidamente conservatore(no

adaborto,nozzegayegender).
DaOrbán,che conaltri leader

della destra internazionale e al
cardinale Zen (acerrimo nemico

degli accordi Cina-Vaticano), lo
scorsoanno si è recatoproprio a

Fatimaper un pellegrinaggio or-
ganizzato dall’International ca-
tholic legislatornetwork, unasor-

tadi «Internazionaleintegralista».
AL DI LÀ DELL’ATLANTICO , lato

nord, c’è Trump e, perlomeno fi-
no al suo allontanamento dalla

Casabianca, il suo ideologo teo-
con di fiducia, Steve Bannon, il

«patrono» dell’operazione che
punta a installare nella certosa

di Trisulti l’Accademia dell’Occi-
dente giudaico-cristiano, «una
scuola di gladiatori di destra, i

soldati delle prossime guerre cul-
turali che dovranno difendere

l’Occidente», secondo la defini-
zione dello stessoBannon.

Trump intercetta le ansie del-
la destra cristiana, che prima so-

steneva il Tea party e ora lo vota
in blocco, considerandolo l’ulti-
ma possibilità di invertire la ten-
denza del cambiamento cultura-
le ed economico del Paesedopo

gli anni di Obama. L’unico capa-
ce di ricostruire quell’America
bianca e cristiana, cara a parte
dell’episcopato cattolico Usa ma

anche a molti pastori protestan-
ti, in una sorta di «ecumenismo
dell’odio», come hanno ben sin-

tetizzato sulla Civiltà Cattolicail
gesuita Spadaro e il presbiteria-

no Figueroa.
L’AMICO-NEMICO PUTIN non è da

meno. AMoscal’ideologo di fidu-
cia si chiama Aleksandr Dugin

(dueanni fa ospiteromano dei fa-
scisti di CasaPoundper parlare
dello scontro apocalittico fra glo-

balismo e populismo),e laChiesa
non è quella cattolica, ma quella

ortodossadel patriarca Kirill, in-
formatore del Kgbai tempi in cui

Putin lo guidava,e oggi, insieme
al presidenterusso,difensoredei

valori tradizionali contro i nuovi
diritti civili, a cominciare daquel-
li rivendicati dai gay.

«Da Roma a Washington, da
Mosca a Parigi, da Budapest a

Brasilia… il modus operandi è lo
stesso,la narrativa è la stessa,ri-

corrono gli stessinemici, le stes-
se contrapposizioni», scriveSca-

ramuzzi. E i nuovi populisti di
destra, insieme ai loro sacerdoti,

«attingendo nel gran calderone
della storia dellachiesa,doveab-
bondano guerre di religione e

crociate, condanne agli infedeli
e scomuniche agli eretici, con-

trollo sociale e conservatori-
smo, usano il sacroper marcare

territori, distinguere nemici, sra-
dicare lediversità».
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